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(Direttrice del congresso) 
 
Il congresso è internazionale e riguarda le forme con cui le diverse culture si rappresentano il 
principio trascendentale che oltrepassa la morte ma anche come questa visione significhi lo stato di 
malattia. I concetti di benessere sono attualmente sempre più legati alle categorie della salute, ma 
la stessa salute, grazie al successo della medicina, è spesso il risultato di una buone gestione 
terapeutica di una condizione patologica che può diventare cronica o trasformarsi in una prolungata 
terminalità. La ricerca di senso da parte del malato dinanzi alla propria sofferenza fisica viene in 
parte corrisposta con l’offerta e con la relazione di cura tramite cui si concretizza una parte 
importante della risposta del mondo. Rispetto al percorso interiore, dal Novecento ad oggi i diversi 
linguaggi religioni si sono trovati dinanzi a imponenti interrogativi da parte della storia, da cui 
dipende un costante e profondo lavoro di ricerca. Tra le sfide più importanti che gli esperti della 
salute devono affrontare, appare con evidenza l’istanza spirituale e la necessità di conoscerne i 
linguaggi per poter autenticamente comprendere la ricerca di senso della malattia e della cura, là 
dove salute è solo un aspetto della salvezza. 

L’intervento farmacologico palliativo viene presentato in questa sede in modo innovativo, in quanto 
viene presentato come il supporto necessario che, grazie alla riduzione del disagio e del dolore, 
permette all’ammalato, consapevole della propria malattia, di accedere alle esperienze spirituali più 
profonde. Quando il dolore è insopportabile, infatti, è molto difficile concentrarsi sugli aspetti 
trascendentali che aprono la mente e l’anima all’ulteriorità, perché il corpo segnala la propria 
disgregazione con un linguaggio sintomatico totalizzante e che suscita terrore, distogliendo il 
pensiero dalla concentrazione necessaria per rivolgersi alla dimensione del sacro. Per la prima volta 
quindi in questo congresso internazionale si presenta il farmaco palliativo come costituente 
essenziale dell’esperienza religiosa, anziché come sua negazione, come è accaduto per lungo tempo. 
Per promuovere questa nuova visione il congresso “Seeing beyond in facing death / Vedere oltre 
dinanzi al morire” integra i linguaggi medici con quelli filosofici, psicologici e inter-religiosi, 
ponendosi così come crocevia di un importante momento storico-culturale. 

Il congresso è organizzato dall’Università degli studi di Padova e vanta il patrocinio di numerosi enti, 
istituzioni e associazioni 



Si terrà nei giorni: 25-28 Settembre 2014 a Padova (25 e 26 San Gaetano, via Altinate,71; 27 e 28 
Palazzo della Gran Guardia; sessioni parallele Centro Universitario di via Zabarella, Via Zabarella, 82) 

Sono previste autorità molto significative del mondo scientifico e spirituale. Le discipline chiamate 
in causa saranno quelle del mondo della medicina e dell’infermieristica, della psicologia, della 
filosofia e delle scienze della religione, della sociologia e dell’antropologia. 

Sarà altresì organizzata una mostra fotografica che presenti dal mondo le espressioni spirituali più 
significative che manifestino le forme con cui la malattia annuncia attraverso l’esperienza della 
sofferenza e della cura il percorso della salvezza. 
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